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— Per alcuni giorni — proseguì la don- 
na — Ceferina perse completamente 
l'appetito. Mi allarmåi e la portai dal 
medico, che le prescrisse dei tranquil- 
lanti. Sembra che ora stia bene. 

Uno dei dettagli che più mi sorprese fu 
il grande lasso di tempo trascorso da 
quando la ragazza vide scomparire i 
due esseri a quando arrivò a casa, al 
villaggio. Secondo la testimonianza 
della madre la ragazza entrò in casa 
verso le nove e un quarto di sera, men- 
tre i due sconosciuti scomparvero alla 
sua vista più o meno verso le otto e 
venti, otto e trenta; se il cammino per 
arrivare a casa può essere percorso in 
10 minuti, che cosa è accaduto in quei 
30 o 40 minuti ‘‘vuoti’’? 

Supponendo che tutto il racconto sia 
vero, non sarebbe questo il primo caso 
in cui i testimoni dimenticano una par- 
te del tempo trascorso all’interno di un 
oggetto non identificato o nelle vici- 
nanze degli occupanti di uno di questi 
OVNI. 

Mi viene in mente il caso già noto dei 
coniugi statunitensi Hill o quello del 
ragazzo che fu preso a bordo da due 
esseri, anch’essi molto alti, nella locali- 
tà di Benacazòn o ancora quelli di tre 
abitanti di Santa Cruz de Tenerife. 
Tutti costoro, secondo le indagini me- 
diche eseguite in seguito, furono intro- 
dotti in una ‘‘nave’’ e sottoposti a di- 
verse esperienze ed analisi. Queste per- 
sone, una volta tornate a terra, non ri- 
cordavano assolutamente niente, ben- 
ché fossero coscienti che una parte del 
loro tempo rimaneva ‘in bianco”. 

È possibile che nel caso di questa abi- 
tante della “Escalada” sia accaduto 
qualcosa di simile; non lo sapremo con 
assoluta sicurezza finché la testimone 
non sarà sottoposta ad una seduta 
d’ipnosi, per cercare così di ricordare 
quello che può essere accaduto in quei 
minuti ‘‘morti’’. Forse allora si potrà 
conoscere tutta la verità su ciò che av- 
venne quella sera d’estate, nel cuore 
della Sierra Morena. 


(da “Karma 7”, J.J. Benitez) 


Acquistate 


IL GIORNALE DEI MISTERI 


sempre alla stessa edicola: que- 
sto ci permetterà di rifornire i 
punti di vendita di un numero 
sempre fisso di copie evitando 
sperperi e rese. 


LA ‘NUBE’ ROSSA 
CHE ILLUMINO’ IL CIMITERO 


u questo fenomeno ha indagato 

l’ufologo Joaquin Mateos Noga- 
les, che abita nello stesso villaggio do- 
ve avvenne il fatto. Come succede nella 
maggior parte dei paesi, tutti si cono- 
scono, e perciò ogni abitante sa qual è 
il modo di vivere e il grado di serietà e 
credibilità dei suoi compaesani; questa 
circostanza facilita molto il lavoro di 
chi investiga su un fenomeno insolito, 
e nel nostro caso i testimoni, ben cono- 
sciuti dal signor Nogales, possono con- 
siderarsi del tutto attendibili. 
Il fatto di cui si parla ebbe luogo nel 
villaggio di Gerena, situato 23 km. a 
NE di Siviglia, approssimativamente 
fra il 37° e 31° di latitudine nord e i 6° 
di longitudine ovest. 
Il cimitero si trova a nord est del paese 
e confina a destra con le ultime abita- 
zioni di Gerena e a sinistra con il rione 
chiamato ‘La Piedra Caballera”?. Da 
entrambi i luoghi si scorge perfett 
mente il camposanto, così come i 
pressi che vi svettano maestosi; lo spa- 
zio restante è occupato da una grande 
quantità di olivi. 
I testimoni del fenomeno, tutti abitanti 
a Gerena, furono Ana Rumin Padilla, 
32 anni, Manuel Fernandez Garcia, 54 


anni, agricoltore e la moglie Josefa 
Rodriguez Romero, 47 anni, Ruperto 
Munoz Garcia, 43 anni, perito minera- 
rio e la moglie Adela Murillo, 37 anni. 
Alle ore 20 del 23 ottobre 1977 la si- 
gnora Ana Rumìn e don Manuel Fer- 
nandez si dirigevano verso casa, chiac- 
chierando amichevolmente; la notte 
era chiara, senza una sola nube, e si di- 
stinguevano perfettamente le stelle. 

All’improvviso donna Ana fece osser- 
vare al suo compagno un chiarore che 
saliva dal cimitero, perfettamente visi- 
bile dal luogo dove si trovavano. La si- 
gnora credette che si trattasse delle luci 
installate recentemente in quel luogo, 
ma don Manuel le fece osservare che 
era sicuramente qualche nube illumi- 
nata dalle luci del paese; perciò non si 
preoccuparono e continuarono a 
chiacchierare. Tuttavia, avanzando 
per la strada, notarono che la ‘‘nube’’ 
era di un colore rosso intenso e illumi- 
nava completamente i cipressi e il mu- 
ro del cimitero; la sua grandezza era 
considerevole e restava sospesa in asso- 
luto silenzio. Curiosi di sapere di che si 
trattasse, i due si diressero decisamente 
alla casa del signor Munoz Garcia che 
si trova a circa 120 metri dal cimitero, 


La “nube” era di un colore rosso intenso e illuminava completamente i cipressi e il muro 
del cimitero. 


1. Villaggio di Gerena - 2. Cimitero - 3. “La 
Piedra Caballera - 4., 5. Abitazioni di D. a 
Ana e D. Manuel - 6, Scuola - 7. Abitazione 
di D. Ruperto. 


e la cui posizione privilegiata permette 
un’ampia visione della zona ovest, 
compreso il cimitero e i suoi dintorni. 
Ai primi due testimoni si unirono la 
moglie del signor Fernandez e i padro- 
ni di casa, il signor Munoz e la moglie. 
«Tutti insieme si recarono sulla terrazza 
e si resero conto che la “nube’’ rossa 
era scomparsa. Nonostante ciò scorse- 
ro un piccolo oggetto brillante che si 
allontanava lentamente, cambiando 
colore dal rosso al verde, con bagliori 
intermittenti, intervallati di circa 20 se- 
condi; la luce sembrava coprire tutto 
l’oggetto, che si perse di vista nel giro 
di un paio di minuti. Gli spettatori me- 
ravigliati non udirono nessun rumore 
proveniente dalla sfera luminosa. 

Il signor Mateos Nogales ha in seguito 
raccolto delle voci che sembrano con- 
fermare queste osservazioni; alcuni 
abitanti della “Piedra Caballera”, in- 
fatti, situata ad ovest del cimitero, dal- 
la parte opposta a quella in cui si tro- 
vavano i principali testimoni, dissero 
di aver osservato uno strano fenomeno 
sopra il cimitero, quella stessa notte. 
Bisogna scartare l’idea che si trattasse 
di una nube o nebbia sospesa nell’aria 
e rischiarata dall’illuminazione pubbli- 
ca, perché la notte era completamente 
limpida e chiara e inoltre non cono- 
sciamo nessun tipo di lampioni con lu- 
ce rossa che potesse riflettersi su una 
nube bassa, d’altra parte inesistente 


dato che non fu vista dalle cinque per- 
sone che si trovavano sulla terrazza. 
D'altronde i cipressi ed il muro del ci- 
mitero erano illuminati di rosso; il che 
significa che l’oggetto era sospeso so- 
pra gli alberi e leggermente spostato 
verso il luogo dell’osservazione; in ca- 
so contrario i testimoni avrebbero di- 
stinto solamente nell’oscurità la sil- 
houette degli alberi e del muro, proiet- 
tata contro la fonte di luce. 

È da segnalare che i testimoni non det- 
tero alcuna importanza al fenomeno 
quando lo videro per la prima volta, 
anzi trovarono una spiegazione che 
sembrò loro naturale; queste persone 
non erano quindi ‘‘predisposte” a ve- 
dere gli UFO ma, al contrario, dopo 
aver osservato il fenomeno continua- 
rono a parlare come se niente fosse ac- 
caduto. Solo rendendosi conto che i lo- 
to ragionamenti non potevano spiega- 
re la strana apparizione decisero di an- 
dare a vedere di cosa si trattasse. 
Durante la seconda osservazione, ef- 
fettuata dalla terrazza del signor Mu- 
noz qualche minuto più tardi, si provò 
che qualcosa di circolare e lampeggian- 
te si allontanava dalla zona, cambian- 
do lentamente colore dal rosso al verde 
e viceversa. 

È da scartare l’ipotesi che si trattasse di 
un aereo o di un elicottero, perché que- 
sti non sono molto frequenti nella zo- 
na, soprattutto a bassa quota. Qualche 
volta alcuni aerei provenienti dall’ae- 
roporto di San Pablo, a Siviglia, passa- 
no a grande altezza sul paese, lascian- 
do però sentire il rombo dei reattori, 
mentre nel caso in questione nessuno 
percepì il minore rumore. 

Dobbiamo dire, infine, che in questa 
zona sono state segnalate numerose 
apparizioni di oggetti volanti non iden- 
tificati, circostanza verificata da diver- 
si anni di investigazioni locali. 


(da un resoconto pervenutoci da 
Ignacio Darnaude di Siviglia — 
Traduzioni di Manola Tagliabue) 
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